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Montefredane
Novolegno senza futuro
scatta l�assemblea no stop
Luigi Pisano a pag. 32

PinoBartoli

P
er un vecchiaccio comeme,
con un passato di alunno

nella scuola del tempoche fu edi
ex docente nella scuola di oggi,
quella regolata da norme e dispo-
sizioni non condivise, sapere del
successo che riscuote l�iniziativa
«La notte del liceo classico» è
unagrossa soddisfazione.
Leggendo i programmi presenta-
ti dai vari istituti che vi parteci-
pano, ben 436 in tutta Italia, no-
to con piacere che il tema domi-
nante è quello di far risaltare la

modernità della cultura classica
che resta la chiave di volta per
avvicinarsi ad ogni tipo di cono-
scenza. Non è superiore alle al-
tre culturema per apprendere la
tecnica, la scienza, l�arte, non si
può prescindere dalla eleganza,
dalla misura, dall�universalità di
linguaggio e di comportamento
tipiche della cultura classica,
qualità che si ottengono anche
senza la conoscenza del greco e
del latino. Voglio dire che si può
essere un buon cristiano anche
senza aver frequentato il semina-
rio. E non basta. Dobbiamo pren-

dere coscienza che inquesto tipo
di cultura, in modo particolari
noimeridionali, ci siamo immer-
si fino al collo. Un esempio tra
tutti. Mia nonna diceva: �Doma-
ni è mercoledì vi preparo un bel
piatto di pasta e fagioli� Intende-
va dire �buono�. È l�applicazione
della kalokagathìa, nella cultura
greca ciò che è bello è anche buo-
no. La nonna aveva fatto solo le
elementari. La ricerca di questa
classicità diffusa potrebbe esse-
re il tema per �La notte� del pros-
simoanno.

Continuaapag. 28

Ariano
Ex Giorgione, il cantiere
è pronto a partire
Vincenzo Grasso a pag. 33

Il calcio

Primi scampoli di mercato per i lupi
si avvicina il portiere del Parma Dini
Primi scampoli dimercato per i lupi. In attesa dell�annuncio ufficia-
leper il difensoreBertolo, si stringeper il portieredel ParmaDini.

Festa eServizialle pagg. 34 e 35

Comune e Air definiscono il
contratto per l�utilizzo dell�area
via Zoccolari quale nuova isola
ecologica. Il tutto, come annun-
ciato dal sindaco Festa, dopo lo
spostamento dei bus allo Stadio
e quello (a finemese) delmerca-
to aCampoGenova.

Apag. 27

L�annuncio

Isola ecologica, intesa su via Zoccolari
il sindaco: «Trasloco in tre settimane»

Il Comune Bagarre in commissione, sgomberi degli abusivi al palo. I sindacati: «Vanno forniti tempi certi»

L�incidente A San Martino Valle Caudina

«Cinquemilioni di euro di fon-
di europei a rischio per i ritar-
di dell�amministrazione nella
consegna degli alloggi pubbli-
ci in città». L�allarme arriva
dal consigliere del Movimento
Cinque Stelle, Ferdinando Pi-
cariello.

Apag. 27

La polemica

Picariello (M5s): «A rischio i fondi
per la riqualificazione di Valle»

A16, lavori e disagi: piano antineve

La sentenza

Voto di scambio
assoluzione
per Gabrieli
ex manager Acs

Corruzione elettorale, assolto
l�ex manager dell�Acs Ame-
deo Gabrieli. Ad emettere la
sentenza di assoluzione per
l�ex numero uno dellamunici-
palizzata avellinese, il giudice
monocratico del tribunale di
Avellino,VincenzaCozzino. Il
pubblico ministero Toscano,
al termine della sua requisito-
ria, aveva chiesto sei mesi di
reclusione per l�imputato e
unamulta di 2500 euro. Il giu-
dice del tribunale di Avellino
l�hamandato assolto, con for-
mula piena «perché il fatto
non sussiste». Non è escluso
che gli inquirenti possano pre-
sentare ricorso inAppello.

Apag. 26

FlavioCoppola

A
ssegnazioni al palo, sfratti
bloccati e una sanatoria

per gli abusivi che da organizza-
re prima della scadenza del 29
aprile. È caos politiche abitative
a Piazza del Popolo e l�assessore
al ramo,MariannaMazza, prova
a correre ai ripari. Gli alloggi di
via Tedesco, annunciati per Na-
tale, non saranno pronti prima
di marzo. E allora Mazza sbotta:
«L�impresa esecutrice e i respon-
sabili dei procedimenti devono
dirmiqual è il problema».

Apag. 27

Tradita dal cuore
oggi l�ultimo saluto
alla giovane Maria

Il dramma di Serino

Le idee

La notte dei licei e la modernità del classico

La decisione

Armi in casa,
l�ex leghista
Genovese
a processo

Travolto sull�Appia
davanti al negozio
muore un 48enne
Maurizio D�Avola vendeva bici sulla statale

La viabilità Vertice in Prefettura, timori per i restringimenti di corsia

Oggi l�ultimo saluto a Maria
Agnes. Ieri mattina è stata ese-
guita l�autopsia sul corpo della
diciottenne deceduta l�altra not-
te dopo un malore durante una
festa. L�esame ha confermato la
mortenaturale.

Guarinoapag. 31

AutostradaA16 a serio rischio di chiusure, alme-
no parziali, sul tratto Baiano-Benevento. Due i
fattori di disagio: l�imminente arrivo della neve
e l�avvio delle verifiche sui 7 viadotti disseque-

strati per permettere ad Autostrade per l�Italia
di effettuare gli accertamenti sulle condizioni di
sicurezza. Ieri vertice inPrefettura.

Calabreseapag. 29

Alloggi popolari all�anno zero
Slitta ancora la consegna delle case in via Tedesco, l�assessore Mazza attacca l�impresa

PasqualePallotta

S
i allunga il numero delle
morti sul tratto SanMarti-

no-Ceppaloni della Nazionale
Appia. Una strada da sempre
considerata ad alta pericolosi-
tà. L�ultima vittima è il 48 en-
ne Maurizio D�Avola di Mon-
tesarchio, titolare del negozio
di biciclette che si trova in lo-
calità Tufara Valle, nel territo-
rio del comune di San Marti-
no Valle Caudina. L�incidente
costato la vita all�uomo è avve-
nuto verso le 10 poco lontano
dalnegoziodella vittima.

Apag. 30

Rinvio a giudizio per Damia-
no Genovese. Per l�ex consi-
gliere comunale della Lega il
processo inizierà il prossimo
17 marzo dinanzi al tribunale
di Avellino, in composizione
collegiale presieduto dal giu-
dice Luigi Buono. A stabilire
che l�ex consigliere comuna-
le, figlio del boss ergastolano
Amedeo Genovese, e accusa-
todi possessod�armi illegali e
ricettazione, reati aggravati
tuttora dal metodo mafioso,
dovesse affrontare l�istrutto-
ria dibattimentale, è stato il
gip De Lollis, del tribunale
partenopeo, davanti al quale
è stata celebrata l�udienza
preliminare la scorsa settima-
na.

Montalbettiapag. 26

Il concerto

Bungaro-Vanoni
voci e magia
al «Gesualdo»
Marotti apag. 38
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L�INCONTRO

RossellaFierro

«Per vincere le elezioni in Cam-
pania tutti devono capire che la
figura di De Luca impedirebbe
la costruzione di una coalizione
ampia capace di battere la de-
stra».
La sinistra chiude definitiva-
mente le porte al Governatore
uscente, le apre al M5s e lancia
al Pd la sfida del rinnovamento.
Nicola Fratoianni, parlamenta-
re di Leu e coordinatore di Sini-
stra Italiana, ospite al Carcere
Borbonico della presentazione
del libro «Michele D�Ambrosio,
politica e passione», non ha dub-
bi: «Siamo dalla parte di chi pen-
sa cheper evitare che laRegione
venga consegnata alla destra
pessima che oggi occupa buona
parte della scena politica italia-
na, sia necessario costruire
un�alleanza larga partendo dal
rinnovamento di pratiche e uo-
mini, a cominciare dalla candi-
datura alla presidenza della Re-
gione. Rispetto alla figura di De
Luca, alle sue scelte e alla sua
cultura politica, in questi anni
abbiamo espresso elementi di
forte critica e continuiamo a
confermarli. Al di là di quello
che pensiamo noi, De Luca im-
pedirebbe la costruzione di un
percorso largo, capace di vince-
re le elezioni. E di questo tutti de-
vonoessere consapevoli».
A dieci anni dalla sua scompar-
sa, la federazione provinciale di
Sinistra Italiana ha ricordato la
figura di Michele D�Ambrosio,
parlamentare nelle fila del Parti-
to Comunista, componente del-
la commissione parlamentare
d�inchiesta sul terremoto del
1980, e riferimento della sinistra
irpina. Tra gli ospiti l�ex presi-
dente della Regione Toscana
Claudio Martini, legato a D�Am-
brosio da un�amicizia nata sul fi-

nire degli anni �60. «Ci cono-
scemmo nella federazione co-
munista di Prato dove lui incon-
trò quello che era un partito or-
ganizzato, influente, capace di
amministrare tutto. Era quello
che Michele sognava ma solo in
parte, perché avrebbe voluto un
partito ben più dinamico, inno-
vatore, progressista.Ma fu un in-
contro molto formativo, grazie
al quale riuscì a misurare la di-
stanza cheesiste tra la teoria e la
pratica, una distanza che lui,
grazie alla sua grande capacità,
riusciva ad accorciare con sinte-
si interessanti. Oggi manca tan-
to come i tanti uomini e donne
politici che come lui coltivavano
un pensiero, riflettevano, e non
si arrendevanoalledifficoltà».
Moderati da Michela Ziccardi,
in una sala gremita da tanti ex
Pci, come Angelo Giusto, Alber-
taDeSimone, CarmineRusso, in
prima fila lamoglie di D�Ambro-
sio, Vittoria Troisi, e i suoi figli
Mario e Katia, si sono alternati
gli interventi di chi ha vissuto
parte della propria vita politica,
anche da posizioni diverse, al
tempo di D�Ambrosio. Tra loro
Amalio Santoro, ex segretario
del Partito Popolare oggi capo-
gruppo di «SiPuò», che sottoli-
nea come «parlare di D�Ambro-
sio significa parlare di buona po-
litica, la sua storia rappresenta
ancora un positivo segno di con-
traddizionemantenendo fedeltà
ad un sistema valoriale». Si defi-
nisce un ex iscritto al Pci «non

dambrosiano» il giornalista Ge-
neroso Picone: «Era un comuni-
sta italiano vero, che aveva fatto
della politica l�azione totalizzan-
te di una vita integra, profonda-
mente trasparente, uomo fedele
all�idea ma che si interrogava
spesso sul suo agire politico».
Difficile nascondere la commo-
zione per i «giovani» di D�Am-
brosio. Roberto Montefusco,
coordinatore di Si, ricorda: «Ca-
piva che avremmo incontrato
sfruttamento e precarietà, e per
questo ci esortava a fare cose di
sinistra non solo a dichiararci ta-
li. Parole potenti perché accom-

pagnate dal suo esempio». Ne ri-
corda la grande lezione «la poli-
tica è una sfida che non si com-
pie da soli», l�ex parlamentare
Giancarlo Giordano. «Ci inse-
gnava a non semplificare mai
perché la politica è cosa com-
plessa, cercava la persuasione,
mai il condizionamento perché-
conclude- Michele era uomo di
libertà responsabile. Oggi ci di-
rebbe che è vero che non abbia-
mo avuto la forza delle risposte,
ma che le domande ci sono anco-
ra presenti e non possiamo far
fintadi nulla».
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«Regione, si cambi»
Fratoianni rafforza
il coro anti-De Luca
`Il parlamentare di Sinistra Italiana
«Fronte innovativo con M5s e dem»

LA VERTENZA

MicheleDeLeo

Acque nuovamente agitate in
casa Asidep. Nessuna norma
per la salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali e mancato paga-
mento degli stipendi di dicem-
bre: riesplode la vertenza dei la-
voratori impegnati nella depu-
razione.
L�assemblea tenutasi presso
l�impiantodiNusco fa emergere
tutta la rabbia degli addetti
dell�Asidep che decidono di indi-
re lo sciopero «decorsi i termini
previsti dalla legge per i servizi
di pubblica utilità». I motivi di
questa drastica decisione sareb-
bero da ricercarsi nel mancato
mantenimento degli impegni as-
sunti dai vertici dell�Asi.
«Nell�ambito del trasferimento
di ramo d�azienda delle attività
della depurazione dal Cgs
all�Asidep � spiegano gli addetti
attraverso un comunicato stam-
pa condiviso con i segretari del-
la Fiom, della Uilm e della Fi-
smic, rispettivamente Giuseppe

Morsa, GaetanoAltieri eGiusep-
pe Zaolino � i vertici dell�Asi ave-
vano garantito ilmantenimento
degli attuali livelli occupaziona-
li». Un impegno preciso, per il
quale i rappresentanti sindacali
e gli stessi lavoratori avevano
accettato non solo il prolunga-
mento del contratto di solidarie-
tà,mapure la decurtazione di al-
cune voci salariali e la disponibi-
lità ad una serie di prepensiona-
menti. Gli impegni, però, sareb-
bero venuti meno già in fase di
stesura del bando per l�apertura

a nuovi ingressi del capitale so-
ciale dell�Asidep. «Il legale inca-
ricato dall�Asi per la stesura del
bando di gara a doppio oggetto -
evidenziano le stesse maestran-
ze attraverso una nota redatta a
margine dell�assemblea tenuta-
si presso l�impianto di depura-
zione di Nusco - ci ha informati
che non è prevista alcuna garan-
zia per la tenuta dei livelli occu-
pazionali». Una grave mancan-
za, cheminerebbe il rapporto di
fiducia instauratosi tra le parti
nell�ambito del percorso che

avrebbe dovuto favorire il decol-
lo delle attività di depurazione.
«Visto che, a tutt�oggi - continua
la nota - non abbiamo ancora ri-
cevuto lo stipendio del mese di
dicembre, nonostante le rassicu-
razioni rispetto al pagamento
entro il dieci di gennaio, procla-
miamo lo sciopero decorsi i ter-
mini previsti dalla legge per i
servizi di pubblica utilità. Inol-
tre, una rappresentanza di lavo-
ratori, insieme ai segretari di ca-
tegoria provinciali, chiederà un
confronto con il Giudice delega-
to al concordato del Cgs, Pa-
squale Russolillo, per un�infor-
mativa sull�andamento dell�at-
tuale situazionedell�Asidep».
Una presa di posizione netta e
molto forte quella dei lavoratori
impegnati nelle attività della de-
purazione, che rischia di rimet-
tere in discussione il piano defi-
nito nel corso delle ultime setti-
mane. Il rilancio della società in-
teramente partecipata dall�Asi
torna a rischio, al pari di servizi
essenziali ed indifferibili per le
aziende insediate nelle aree in-
dustriali di competenza dell�en-
te.
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L�INTERVISTA

EdoardoSirignano

«Solo chi va fuori dal Pd potrà
far parte della coalizione guida-
ta da Caldoro. Se in Irpinia c�è
qualche deluso del centrosini-
stra, deve decidere quanto pri-
ma il proprio futuro».
L�ex europarlamentare Giusep-
peGargani, presidente della «Fe-
derazione dei democratici cri-
stiani», progetto che sarà pre-
sentato nellamattinata di doma-
ni a Roma e in grado di mettere
insieme ben 36 sigle diverse di
popolarismo, conferma il soste-
gno in Campania all�ex governa-
tore, ma chiede maggiori spazi
per chinonè sovranista.
Gargani, il neonato movimen-
tovuole essereunaDc2.0?
«Assolutamente no. La Dc non è
superata,maè irripetibile. Serve
aggregarsi in maniera diversa.

Ecco perché abbiamo pensato
ad un soggetto politico moder-
no, in grado di aggregare tutti i
moderati. L�auspicio è mettere
fine, dopo 25 anni, a quella dia-
spora, iniziata con la fine della
Dc e causa di un sistemamaggio-
ritario, che nei fatti ha eliminato
le identità, a vantaggio dei perso-
nalismi. L�obiettivo, quindi, è
chiudere un ciclo e iniziarne un
altro, magari con un ritorno al
proporzionale. In tale contesto,
una dottrina come il popolari-
smo può ritagliarsi uno spazio
importante».

Si avvicinano le regionali in
Campania. Sarete in campo
conuna lista?
«La Federazione sarà presente
in tutte le Regioni che saranno
chiamate al voto. A partire
dall�Emilia, sosterremoBonacci-
ni per fermare l�avanzata di chi
accende focolai di intolleranza e
razzismo. In Campania, invece,
se ci saràuncandidatodi grande
garanzia democratica, come Ste-
fano Caldoro, avrà il nostro ap-
poggio».
La partita per la guida della
coalizione di centrodestra,
quindi, è già chiusa su Caldoro
oppure si sta valutando anco-
ra l�ipotesiCarfagna?
«Quest�ultima vuole l�autono-
mia del Partito Popolare. Non a
caso è tra i promotori della nuo-
va federazione. Per tale ragione,
non facciamo alcuna differenza
tra due ottimi candidati. L�im-
portante è che a capo della coali-
zione ci sia un profilo piùmode-

rato emenosovranista».
In un�eventuale lista irpinadel-
la «Federazione dei democrati-
ci cristiani», sarà presente l�ex
consigliere regionale Ettore
Zecchino?
«Se si vorrà candidare, sarà un
pilastro per costruire una com-
pagine forte e competitiva in
provincia. Si tratta un profilo
che si è sempre distinto per la

coerenza, la sua buona cultura e
la sua ottima tradizione. In que-
sta nuova strategia, quindi, la
sua presenza sarebbe molto im-
portante».
Gianfranco Rotondi apre a Ci-
riaco De Mita, ma dopo le re-
gionali. Condivide la scelta?
«L�apertura è immanente da
sempre. De Mita è un riferimen-
to storico del popolarismo. Do-
vrebbe essere il leader di questa
posizione, consona alle idee che
ha sempreportatoavanti».
Tra i progressisti cresce lo
scetticismo verso un De Luca
bis. La coalizione conservatri-
ce dovrà accogliere i delusi del
centrosinistra?
«Chi va fuori dal Partito Demo-
cratico può far parte della coali-
zione. Servono, però, posizioni
nette. L�indistinto non fa bene al-
la politica. Il quadro nel centrosi-
nistra ormai è chiaro. Se il Pd an-
drà da solo, il candidato, resta
De Luca e quindi chi non si rico-

nosce nell�attuale esecutivo non
troverà spazio. Se i dem, invece,
decideranno di allearsi con i Cin-
que Stelle, dovranno cedere al
Movimento la presidenza della
Regione e in questo caso certa-
mente ci sarannomaggiori occa-
sioni per i delusi».
Il presidente della Provincia
Biancardi, a più riprese, è sta-
to indicato per il ruolo di fede-
ratore irpinodel centrodestra.
Cosanepensa?
«L�ho proposto io. È una perso-
na che sta lavorando bene per
l�Irpinia. La sua posizione è ac-
cettata da tutti. Biancardi può es-
sere il riferimento per costruire
un qualcosa di nuovo. È sbaglia-
to, però, parlare di tavolo del
centrodestra. Ritengo più utile,
invece, pensare a una riunione
dei moderati e in questo senso il
presidente della Provincia, con-
siderando la sua storia, puòdare
piùdi un semplice contributo».
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`Si ritrovano gli ex Pci per i dieci anni
dalla scomparsa di Michele D�Ambrosio

La politica

seguedallaprimapagina

PinoBartoli

Qualcosa, almeno per quanto
riguarda l�aspetto comporta-
mentale, nel programma del
Colletta di Avellino c�è già que-
st�anno. Mi riferisco al tema
eternodella seduzione. Sto pen-
sandoalbassorilievodellaNike
che si allaccia il sandalo
dell�Acropoli di Atene. Il movi-
mento, tipicamente femminile,
capace di emozionare e colpire
l�immaginazione di chi guarda,
ha visto molti artisti impegnati
nella sua rappresentazione.
Peccato che persistano motivi
di contrasto alla politica di riva-
lutazione di questa cultura infi-
nita.Lo stessoMinisterocheha
approvato �La notte del liceo
Classico� ha rivisto (al ribasso)
per questa scuola le ore di sto-
ria e poi nell�immaginario col-
lettivo c�è l�idea che è una scuo-
la di classe, spesso supportata
dall�istituzione stessa e dal
comportamentodei suoi docen-
ti dei suoi alunni e, buonultimi,
dai genitori. Questo ovviamen-
te non va bene, e se dovesse av-
venire tra qualche anno argo-
mento di discussione non sarà
più �La notte del Liceo Classi-
co� ma «Per il Liceo Classico è
notte».
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Notte del Liceo Classico
tra cultura e seduzione

Le idee

Gargani: «Federazione Dc avrà la sua lista, sì a Zecchino»

Depuratori, zero garanzie
per i dipendenti Asidep
si va verso lo sciopero

DOMANI A ROMA
LA PRESENTAZIONE
L�EX EUROPARLAMENTARE
«CALDORO È L�IDEALE,
ETTORE PUÒ DIVENTARE
UN PILASTRO»
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